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Rinuncia del governo alla tutela dei beni culturali 

VIA LIBERA ALLA FUGA 
DEI «CAPITALI D'ARTE»? 

Il decreto legge già approvato al Senato sull'esportazione di 
opere d'arte accetta una imposizione della Comunità europea 

Tra i tanti decreti-legge 
con J quali 11 governo An-
dreottl ha Iniziato la sua vi
ta c*è anche 11 decreto che 
prevede «nuove norme sulla 
esportazione delle cose d'in
teresse artistico ed archivi
stico» (è già stato approva
to dal Senato) e che è an
ch'esso rivelatore dell'indiriz
zo « nuovo » della DC e del 
suol alleati di governo: auto
matica ed ottusa subordina
zione alla Comunità europea. 
maggiore libertà di alienazio 
ne del nostro patrimonio arti
stico e storico, rinuncia ad 
ogni serio impegno di tutela 
e di valorizzazione del beni 
culturali. 

Questo decreto, messo di 
soppiatto tra gli altri con la 
speranza d'un iter in punta 
di piedi per non sollevare 
nuove e vaste proteste, ha al
la sua base, sul piano politi
co-giuridico. una sentenza del
la Corte di giustizia della Co
munità europea e. su quello 
economico, gli interessi della 
grande speculazione interna
zionale dell'antiquariato 

Subordinazione 
alla CEE 

In forza dell'art. 16 del Trat 
tato della Comunità la Corte 
di giustizia considera 11 go 
verno italiano inadempiente 
per aver mantenuto la tassa 
prevista dalla vecchia legge 
del 1939 sull'esportazione del
le cose d'interesse artìstico. 
Con una incredibile concezio 
ne mercantile dell'arte e del
la cultura la CEE mette alla 
stregua di « beni di consumo 
e di uso comune» gli ogget
ti d'arte. 1 codici, gli Incuna 
boli, gli antichi manoscritti. 
le stampe e le incisioni, cioè 
quelle « cose d'interesse ar
tistico ed archivistico » che at 
tingono 11 loro più autentico 
valore alla capacità di testi 
monianza storica, di comuni
cazione e sollecitazione cultu 
rale e al loro rapporto con 
la località e la comunità ?he 
le hanno prodotte, a quello 
che si suole definire 11 « ter 
ritorio culturale». 

Dopo aver resistito per tan
ti anni a questa interpreta 
zione puramente formalisti 
ca e aver sostenuto che la 
tassa non può esser conside 
rata come una consueta mi 
sura fiscale ma s'inquadra 
nella ratio d'una legge voi 
ta a tutelare il patrimonio 
culturale. Il governo italiano 
accetta oggi l'imposizione del
la CEE e toglie la tassa sul
l'esportazione. 

Questo mutamento d'Indi
rizzo deriva certamente dal
la volontà di evitare le con
seguenze della condanna, ma 
rivela al fondo politico di tut 
ta la questione quella ftiden 
za. presente nelle dichiarazio 
ni • programmatiche di An 
dreottl. ad un rapporto di di
pendenza automatica da ila 
CEE lontana da ogni spa
zio di autonomia e di libe 
ra dialettica 

SI giunge cosi all'assurdo 
che U governo Andreottl ac 
cetta un'interpretazione pale 
«emente infondata dell'artica 
lo 16 del Trattato e non fa 

ricorso alle norme del Trat- j pesanti e meritate critiche 
tato stesso che si riferiscono 
alla salvaguardia del patrimo
nio artistico degli Stati mem
bri. Basti pensare che la 
Francia ha escluso dall'espor 
tazlone ogni bene culturale di 
epoca anteriore al 1900 

• • • 
La tassa è stata una ben 

debole difesa del nostro pa
trimonio artistico e 1 fatti a 
tutti noti l'hanno dimostra 
to ma In mancanza d'una pò 
litica di salvaguardia è facile 
capire che le cose si mette 
ranno al peggio e che da que
sto decreto deriverà un nuo 
vo incentivo alla spoliazione 
e a danni ancor più gravi 
Infatti nonostante gli ingen 
ti furti di opere d'arte, la 
rovina per Inquinamenti at
mosferici, incuria e mancati 
restauri, nonostante la distru
zione di buona parte del pa
trimonio bibliografico, ar
cheologico. etnografico (de 
nunciati non solo dagli stu
diosi ma anche nei tre vo 
lumi della stessa commissio
ne Francescani). vi sono an
cora nel nostro Paese gran 
di raccolte da mettere a sao 
co nella proprietà delle chie 
se, delle congregazioni reli 
giose dei Comuni, di vari En 
ti. del privati 

La liberalizzazione favorirà 
11 più argo afflusso di ogget
ti d'arte e di materiale di ar
chivio nei Paesi della CEE 
che fungeranno soprattutto 
da zone di transito (la Ger
mania federale consente la 
libera esportazione verso tut
ti 1 Paesi) Ad essere danneg 
giato non sarà solo un rie 
co patrimonio culturale Italia 
no. ma l'arte e la cultura in 
generale perchè l'opera arti 
stlca o storica o archeologi 
ca sottratta al suo territorio 
culturale perde il suo vero 
significato, diventa oggetto di 
consumo, si priva di quella 
capacità di comunicazione in
tellettuale che ne costituisce 
la peculiarità 

La politica 
delle Regioni 

E non è un caso che an 
che a queste proposito, in se 
de di dibattiti sui decreti de 
legati per le Regioni, si sia 
affermata da parte delle am 
ministrazioni regionali, dinan 
zi al vuoto culturale e d'ini
ziativa politica del governo 
una nuova concezione della 
tutela dei beni culturali: ne 
gare la teoria dello «sradl 
camento », della deportazione 
di un'opera dal suo contesto 
umano e sociale vuol dire su 
perare una concezione mera 
mente conservativa per garan 
tire invece, attraverso una 
fruizione collettiva del patri 
monio culturale, la continui 
ta, la creatività dell'opera e 
del suo messaggio Intellet 
tuale. 

• * • 
Ma qui veniamo al terzo e 

decisivo punto, a quel vuoto 
culturale e alla recidiva ina 
dempienza del governo. Do 
pò tutto quello che è sue 
cesso ed è stato denunciato 
da parte della stampa Italia 
na e internazionale, dopo !e 

che gli ambienti culturali di 
tutto 11 mondo hanno rivolto 
al nostri governi per l'Inca
pacità a difendere un così 
grande patrimonio, dopo le ri
sultanze e le proposte delle 
varie commissioni Franceschi
ni e Papaldo. c'era almeno 
da credere che, nel momen
to stesso In cui una senten 
za ridicola della CEE ci obbli
ga a togliere l'ultimo debole 
baluardo, il governo Inlzias 
se a realizzare gli impegni 
assunti. 

L'ultimo impegno in ordi
ne di tempo è quello conte
nuto nella relazione del mi 
nistero della Pubblica Istru 
zione al Bilancio 1972 e si ri 
ferisce alla presentazione di 
un disegno di legge per la 
«Tutela e valorizzazione dei 
beni culturali ». Non solo non 
se ne ha notizia alcuna, ma 
nemmeno nel corso del di 
battito parlamentare sul de 
creto-legge sono emersi ele
menti positivi. C'è di peggio: 
i liberali, che al Senato, nel 
novembre 1971. avevano pre
so posizione contro un prov 
vedimento analogo al decreto 
legse. osgi lo sostengono di 
mostrando come la loro eoe 
renza sia subordinata alle poi 
trone ministeriali 

Soldi tolti 
ai musei 

Analoghe contraddizioni so 
no emerse In altri gruppi 
parlamentari all'Insegna d'un 
atteggiamento formale di 
a lealtà » verso il governo. 
che tuttavia non ha nascosto 
il grave Imbarazzo ed anche 
lo sgomento di chi è costret 
to ad assumersi una cosi gra 
ve responsabilità. 

Lo stesso relatore di mag 
gioranza. in un discorso oie 
no di buona volontà e rf'in 
quieta coscienza, ha esaltato 
il diritto di prelazione del 
ministero sulle opere da 
esportare ma ha finito con 11 
confessare che non sono pre 
visti I mezzi finanziari neces 
sari a renderlo efficace, men 
tre ha dovuto dire che alo 
stato d'animo deve cedere al
la reaflà ». cioè alla constata
zione che 1 mezzi finanziari 
sono invece previsti (e tolti 
dal bilancio per i Musei) per 
rimborsare tutti quei mer 
canti d'arte che dal 1962 han
no pagato la tassa di espor
tazione 

Alla contraddittoria difesa 
d'ufficio, alla confusione e al
la sfiducia («I mah sono 
vecchi, l'incuria è antica») i 
parlamentari comunisti han 
no opposto l'unica proposta 
concreta che può aprire una 
fase nuova e dare diritto alla 
perduta credibilità: vietare 
temporaneamente la espor 
tazione fino all'entrata in vi 
gore della promessa legge di 
tutela e di valorizzazione dei 
beni culturali in modo da 
corrispondere alle attese che 
non sono soltanto degli am 
bienti culturali d'Italia e del 
mondo ma anche dei lavo 
ratori e di tutta la società 
civile 

Raffaele Rossi 

Dopo la clamorosa denuncia del pretore di Genova 

Lo scandalo dei succhi « al piombo » 
1800 quintali sequestrati anche a Roma 
La decisione è stata presa dal medico provinciale a scopo cautelativo — Ordinate analisi chimico-batteriologiche — Anche a Viterbo barat-
toli di succhi avariati — Anche il ministero degli Interni, sia pure con ritardo, ha « bloccato » le partite del prodotto nella capitale 

Piccole ma temibili 

Metà Roma 
invasa 

da nugoli 
di zanzare 

« nane » 
Una vera e propria inva

sione di zanzare nane ha in
vestito alcune zone di Ro
ma: I temibilissimi Insetti 
— più piccoli in verità delle 
zanzare comuni, e per questo 
subito battezzate nane — 
procurano punture dolorosis
sime, e In taluni casi danno 
luogo a disturbi di tipo gè 
nerale. 

La zona colpita da questo 
nugolo di insetti, dall'eccezlo 
naie sviluppo demografico, è 
compresa tra II quartiere di 
Vigna Pia, la via Portuense 
e gran parte della Maglia-
na: in pratica una grande 
striscia di cemento, sorta re
centemente dove prima erano 
vasti spazi verdi, e che co
steggia uno de! traiti più in
quinati del Tevere. Probabil
mente, quindi, le cause di 
questa epidemia, di questa 
« orda di zanzare nane », e 
da ricercarsi nella vicinan
za del fiume, ma, soprattut
to, nella quasi Inesistente 
rete fognaria: le fogne in
fatti scaricano direttamente 
nel Tevere i liquami, che 
d'estate, a causa dell'abbas
samento del livello del fiu
me, non vengono trascinati 
via dalla corrente. Cosi Vi
gna Pia, la Magliana, la via 
Portuense, l'Inìzio dell'auto 
strada per Fiumicino — do
ve agli scarichi deile fogne 
si aggiungono quelli di un 
vicino affluente —, sono ora 
appestate da queste zanzare 
nane, temibili e pericolose. 

Già i commercianti, i ri
storanti, i bar hanno dovuto 
ritirare tavoli e servizi da 
fuori: la sera infatti è im
possibile sostare sotto il per
golato di un locale a pren
dere il fresco, perché le zan
zare non danno tregua. Tra 
l'altro hanno la particolarità 
di pungere anche attraverso 
gli abiti. L'unico a non ren
dersi conto della situazione, 
che minaccia di diventare 
grave, è, come al solito, il 
Comune di Roma. 

Ex pastorello dalla Costa Smeralda emigrato in città 

A 14 anni manovale muore 
folgorato dal montacarichi 

Da anni abbandonata la scuola era costretto al lavoro —La cinica versione del gior
nale del petroliere Monti — Altri due mortali incidenti a Sarnano e Agrigento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Un ragazzo di 14 anni e 
Diorto sul lavoro un altro 
omicidio bianco si aggiunge 
cosi ad una lunga catena Elio 
Mola, questo :1 nome del ra
gazzo. è rimasto folgorato in 
un cantiere edile mentre era 
Intento alle operazioni di ma
novra di un montacarichi 

Piglio di un povero pasta 
re. fin dalla più tenera età. 
come impone il bisogno, ave
va imparato a lavorare, a sta
re dietro al piccolo gregge del 
padre nelle montagne galiu 
resi Cresciuto in un ambien 
te non certo propizio per l'in 
fanzia, aveva ben presto ab 
bandonato la scuola come m; 
gliaia di suoi coetanei, per 
imboccare la dura via dei la 
voro II gregge non rende ab 
bastanza, la famiglia deve pur 
soddisfare i suoi bisogni oiù 
elementari ed Elio un ra
gazzo attento e intelligente. 
comprende la diffic:le situa 
sione in cui vive e inizia, an 
cora bambino il duro lavoro 
del manovale edile 

Il suo paese *»r» Monti, in 
Galluria. in una zona forte 
mente colpita dall emigrazio 
ne e dalla disocrupa7inne ma 
In compenso molto virino 
agli scogli d'oro e alle snlag 
gè selvaeee rifila rosta Sme 
ralda. che nanno accresciuto 
la già m<=p ma fortuna IH 
l'Aga Khan 

li comra-w » -.irm>ntf 1)3 
un inu" oa.--tori bracrUnii 
contadini ria; visi marcati .la 
gli stenti dalle fatiche e dal 
le v>fferenze e bambini co 
stretti a morire MI! lavoro 
per sfuggire rilla rni-ena e 
al bisogno Dall'altra l'ostro 
tazione provocatoria P indi 
•ponente di una ricchezza 
•misurata 

I giornali padronali hanno 
parlato di «tragico infortu

nio » e di « morte mcldenta 
le » Un quotidiano del petro 
liere Monti, quello che si 
stampa a Sassari supera ogni 
limite di pudore e di decen 
za. e con parole invereconde 
dichiara che il ragazzo è col 
pevole della sua morte per 
aver disobbedito alla madre 
che « gli aveva ripetutamente 
raccomandalo di tenersi lon 
tano dalle tonti di energia 
elettrica » 

Ma non é fatalità, né di 
sgrazia Elio è vittima della 
miseria e dello sfruttamento. 
Impiegare bambini in lavori 
difficili dove l'inesperienza si 
pa2a cara è soprattutto un 
crimine che va duramente pu 
nito Ma questo non basta 
Bisogna cambiare le condizio
ni ogeettHe che rendono pos 
sibili questi omicidi e che In 
Sardegna come in altre par 
ti d'Italia, si chiamano mise 
na emierazione e disoccupa 
zione 

Marco Marini 
SARNANO. 27 

Un giovane carpentiere di 
28 anni Rolando Cavalieri da 
Corridonia è morto folgorato 
mertre usava un trapano elet 
trico n giovane, che era di 
pendente della ditta edile Fo 
gante di Macerata, con la 
nullifica di muratore carpen 
ti e re si trovava in località 
Sî voTrMt* -1* Sirninn inten 
to con il trapano elettrico a 
bucar»- rlcllc tavole che dove 
vano «ervirc per le impalca 
tur»- 'lellrt rn-trii/'"oc ii una 
nuova chiesa quando veniva 
investito da una fortissima 
scarica elettrica I compiimi 
di lavoro provvedevano a to 
gliere la corrente, ma ormai 
Il giovane era morto. 

AGRIOENTO. 27 
Una giovane donna è mor

ta nelle campagne di Sutera, 

in provincia di Agrigento, vik 
tima di un incidente occorsa 
le mentre, assieme al marito. 
si trovava vicino ad una treb 
biatrice Improvvisamente la 
pesante cinghia della mac 
china si è spezzata ed ha col-
Dito violentemente sìa la don 

na, Giuseppa Nola di 19 an
ni, sia il marito, Giuseppe Ca 
stelli di 26 anni La Nola fe
rita alla testa, è deceduta po
co dopo il ricovero all'ospe
dale di Agrigento, ti manto 
invece è stato giudicato gua
ribile in pochi giorni 

I francobolli USA sulla Luna 

Radiato l'astronauta 
speculatore filatelico 

HOUSTON. 27 
David Scott è stato radiato 

dal corpo degli astronauti in 
seguito al caso, recentemente 
reso noto, dei francobolli por
tati nascostamente sulla Luna 
a scopo speculativo. Il 40enne 
Scott, colonnello dell'aeronau 
tica, è stato però nominato as
sistente tecnico del direttore 
del programma astronavi Apol 
lo, ma funzionari della NASA 
hanno precisato che il posto 
gli è stato offerto solo dopo 
!a decisione di estrometterlo 
dal corpo degli astronauti. 

La radiazione di Scott è 
avvenuta proprio nel giorno 
del primo anniversario del 
suo volo alla Luna il fatto è 
che durante quel volo Scott 
e l suoi colleglli. James Ir 
win e Alfred Worden. avevano 
portato senza autorizzazione 
sulla Luna 100 buste con fran 
cobolli annullati per la spe
ciale circostanza. 

Un commerciante in franco
bolli tedesco occidentale ave
va venduto 100 di queste bu
ste a collezionisti per 1500 
dollari l'una. Da una Inchie

sta della NASA è risultato 
che Scott, Worden e Irwin 
avrebbero dovuto ricevere 
7000 dollari a testa per la 
vendita delle buste ma si ri
fiutarono di accettare il da 
naro dopo essersi resi conto 
di aver compiuto un atto « Im 
proprio ». 

Aumentati 
di prezzo gli 

alimenti negli USA 
WASHINGTON. 27. 

Nel mese del giugno scorso si 
è verificato negli USA il più 
alto aumento dei prezzi al mi 
nulo dei generi alimentari di 
questi ultimi quattro mesi. Co 
me riferisce il ministero della 
agricoltura degli USA, gli au
menti maggiori si sono regi
strati sui prezzi della carne, 
del pesce, della verdura e della 
frutta. 

Le indagini sui succhi di 
frutta «al piombo» proseguo
no mentre l'allarme dilaga, 
chiamando In causa, ancora 
una volta, le pesanti responsa
bilità delle autorità compe
tenti, in primo luogo del Mi
nistero degli Interni, in questo 
caso, nel settore dell'assisten
za, di cui questo scandalo è 
solo l'ultimo di una lunga ca
tena. E' il ministero degli In
terni, infatti, che è incaricato 
della distribuzione di tali pro
dotti alimentari. 

I succhi di frutta — desi
nati ad asili, brefotrofi ed 
ospizi — potevano intossicare 
migliaia di persone, bambini 
e vecchi: basti pensare che, 
solo a Roma, il Ministero de
gli Interni ne aveva distribui
ti ben 8000 quintali, come lo 
stesso ministero ha informato 
in un suo comunicato, quando 
già si era sparsa la notizia del 
sequestro, a Genova, di una 
grossa partita di questi suc
chi, una parte dei quali ava
riati. Ebbene, nonostante ciò 
soltanto dopo due giorni il 
Ministero ha finalmente stabi
lito di sospendere la distribu
zione degli stock di succhi di 
frutta. 

II medico provinciale di Ro
ma. professore Di Stefano, 
dal canto suo. ha precisato 
ieri che a fin dal 21 giugno 
scorso ho disposto una cam
pionatura dt succht di frutta 
in scatola, confezionati dalla 
società Idac-Foods di Mondra-
gone e destinati ad enti assi 
stenziali ». Il medico provm 
ciale, inoltre, ha disposto la 
esecuzione di analisi chimico 
batteriologiche sul campioni 
prelevati e il sequestro caute 
lativo del prodotto, oltre che 
presso il magazzino della dit
ta di Mondragone, anche pres
so istituti assistenziali dove 
tale prodotto era stato conse
gnato. Tale sequestro, comun
que, riguarda soltanto 1800 
quintali di succhi di pere, 
che, cautelativamente, sono 
stati « bloccati » in attesa 
dei risultati definitivi degli 
accertamenti predisposti. Inol
tre, i primi risultati delle ana
lisi sarebbero positivi, anche 
se mancano ancora quelli del
le analisi che riguardano le 
percentuali di piombo conte
nuti negli involucri. 

Il medico provinciale ha 
preso tali decisioni dopo che, 
il 21 giugno scorso, anche a 
Viterbo, oltre che a Genova, 
erano stati segnalati casi di 
barattoli di succhi esplosi per
che, forse avariati. « Preciso, 
inoltre — ha detto il pro
fessor Di Stefano — che 
non risulta segnalato nel
la provincia di Roma alcun 
caso di intossicazione imputa
bile ai succhi di frutta in que
stione». Intanto anche i cara
binieri del nucleo antisofisti-
caziom stanno conducendo in
dagini su questi generi ali
mentari messi in circolazione. 

L'inchiesta sul grave episo
dio ha preso il via alcuni gior
ni fa, dopo l'ispezione in un 
deposito genovese cu merci 
destinate ad enti assistenzia
li. Da una grossa partita di 
barattoli, contenenti succhi di 
frutta, alcuni dei quali addi 
nt tura erano già esplosi, pro
veniva un fetore insopporta
bile. Un accurato esame stabi
li che la a lattina » era di una 
lega metallica con saldature 
nelle quali era stato usato lo 
80% di piombo (la legge pre
vede solo il 10%). I sali di que
sto metallo — molto tossici — 
erano stati intaccati dagli aci
di contenuti dal succo di frut
ta, finendo coi danneggiare il 
recipiente e avariando, in que
sto modo, il contenuto dei ba
rattoli. 

Ora. in base alla legge 283 
dei 1962, l'uso di alte percen
tuali di piombo nelle leghe 
metalliche per contenitori è 
un reato. A questo proposito 
un consulente tecnico della 
Idac-Foods di Mondragone. 
dott. La Cava, interpellato da 
un nostro cronista, ha am
messo che la lega di piombo 
usata dalia sua ditta è supe
riore al dieci per cento, anche 
se, trincerandosi dietro altri 
particolari della legge, ha so
stenuto che la sua ditta non 
viola le norme dt sicurezza-
La percentuale di piombo è in 
fatti molto al di sotto — ha 
precisato il consulente della 
Foods — di quelle normalmen
te usate da altre ditte europee 
e a capitale statunitense, co
me è il caso della Idac-Foods 

Poi, quasi a mettere le ma 
ni avanti, il consulente della 
Foods ha tenuto a precisare 
che la sua ditta, ovviamente. 
non può rispondere del modo 
come i succhi di frutta vengo
no conservati, sottolineando 
che la circostanza dell'esplo
sione di alcuni barattoli può 
essere dipesa dalla cattiva 
conservazione de» prodotto. In 
somma una sorta di scaricaba
rile di responsabilità. Chia 
mata in causa la ditta accu 
sa. a sua volta, il Ministero 
degli Interni e gli enti assi 
stenziali. Ed è proprio per 
questo che l'inchiesta dovrà 
accertare rigorosamente se ci 
sono e tutte le responsabili
tà: sia della ditta che degli 
enti pubblici 'mplir.tti in que 
sta vicenda E' nota la len 
tezza con la quale si dipana 
in Italia l'assistenza pubbli
ca, per le intricate vie delle 
centinaie di enti assistenziali 
che proliferano alle dipen
denze dei ministeri: un car
rozzone nel quale la « bene
ficenza » può marcire a suo 
piacimento. 

Spassky abbandona Fischer vince 
Assurdo a Messina 

Giovane 
va in galera 
per un paio 
di albicocche 
Le aveva colte dall'al
bero per accontentare 

la sorella incinta 

REJKYAVIK, 27. 
Palazzo dello Sport ore 17: sta diventando una 

bella abitudine, per gli islandesi, questo appun-
lamento che, quasi ogni sera, si rinnova davanti 
alla scacchiera dove giocano per h titolo mon
diale il sovietico Spassky e l'americano Fischer. 

Le 17 In Islanda corrispondono alle 19 in Ita-
Ila: un'ora in cui le telescriventi e i dispacci 
d'agenzia dicono l'inizio, ma certo non possono 
dire la fine della partita. Cosi sappiamo per ora 
che Fischer e Spassky si sono incontrati al ta
volo di gioco per la loro ottava fatica. Che l'at
tesa è grande soprattutto per vedere se il sovie
tico continuerà nell'exploit che pare fargli ri 
montare lo svantaggio reale e psicologico nei 
confronti di Fischer. 

La settima partita, come si sa, si è conclusa 
con un pareggio: un pareggio che ha avuto tutto 

il sapore di una vittoria. Anche perché da ieri 
il mondiale ha riacquistato tutto il fervore e 
l'inventiva di un gran campionato uscendo dal 
grigiore che lo aveva Intrappolato nelle prime 
partite, durante le quali, a detta di tutti, non 
s'era vista nessuna novità tecnica degna di es
sere notata nel gioco. I commentatori sovietici, 
infatti, hanno smesso di rimproverare il loro 
campione e sono prodighi di complimenti. Altret
tanto, s'intende, si può dire di Fischer, uscito 
con molto onore — parliamo sempre della set-
lima partita — da situazioni difficilissime. 

L'ottava partita si è conclusa con la vitto
ria (la quarta) di Fischer che si è imposto per 
abbandono di Spassky alla 37. mossa. La resa di 
Spassky è avvenuta dopo quattro ore e mezza 
di lotta. 

NELLA FOTO: i due big degli scacchi 

MESSINA. 27 
Un giovane muratore messi

nese di 22 anni, Eugenio Stu-
riale, è stato arrestato e rin
chiuso nelle carceri di Messi
na su ordine del procuratore 
Scisca. per « rapina impro-
capo della Repubblica Rocco 
pia aggravata»: aveva preso, 
un mese fa, nientedimeno che 
due albicocche per acconten
tare la sorella incinta. 

L'incredibile provvedimento 
— per la portata assolutamen
te irrilevante del « danno » e 
per la meccanica applicazio
ne delle norme del codice fa
scista — si colloca perfetta
mente nel quadro di lavoro — 
ben ricco di assurdi episodi 
— della magistratura sicilia
na che si era già segnalata al
tre volte, colpendo un uomo, 
a Palermo, accusato del furto 
di un paio di calzini, o un 
bambino responsabile di aver 
rubato, da una scuola, dei li
bri e delle matite colorate. 
Questo in una città dove le 
carenze della giustizia per 
ammissione della stessa magi
stratura, sono tali da non riu
scire a colpire reponsabili di 
azioni squadristiche o di mal
costume amministrativo. 

Basta appena ricostruire i 
fatti per avere una chiara idea 
del senso del provvedimento: 
il 16 giugno, Eugenio Sturia-
le passeggiava insieme alla 
sorella, che è in stato di avan
zata gravidanza, nelle vicinan
ze della scuola elementare di 
Santa Margherita. Ad un certo 
momento, la donna esprime
va il desiderio di mangiare 
un paio di albicocche che 
pendevano dai rami dell'albe
ro nel cortile della scuola. Il 
fratello, scavalcava il muret
to di cinta e raccoglieva i 
due frutti. Mentre stava per 
uscire, veniva però sorpreso 
dal bidello. Antonino Vitale. 
Fra i due uomini ebbe inizio 
una lite e il bidello presenta
va quindi denuncia ai cara
binieri. Ieri notte, infine, l'ar
resto. 

Il maltempo persiste provocando danni in numerose regioni 

Violento nubifragio in Emilia: 
treni fermi, scontri, allagamenti 
A Bologna il traffico ferroviario interrotto per alcune ore - Un fulmine si abbatte su un locomotore 
a Ravenna - Grandinate nel Vogherese e in Puglia - Due morti e sei feriti in uno scontro d'auto a Fer
rara • A Belluno il temporale favorisce l'evasione di 3 carcerati - Anche per oggi si prevede pioggia 

Violenti nubifragi si sono 
abbattuti ieri sulla Regione 
emiliana e su altre città del 
Nord, ma anche alcune zone 
della Puglia e del Materano 
non sono state risparmiate da 
temporali intensi, con gran
dinate e allagamenti. 

L'ondata di maltempo e sta
ta particolarmente brusca e 
violenta a Bologna, provocan 
do persino interruzioni nel 
traffico Le comunicazioni fer 
roviarìe sono rimaste bloc
cate nella prima mattinata 
per alcune ore nei tratti Pia-

Trovato l'auto 
d'un giovane 
scomparso a 

Tommaso Natale 

PALERMO. 27. 
L'auto di Filippo Pellento. 

l'uomo scomparso il 30 maggio 
scorso dalla borgata palermi
tana di Tommaso Natale, è sta 
ta ritrovata stamane nella zona 
residenziale di via Libertà al 
l'angolo tra le vie Lo Iacono 
e Di Marzo Un abitante della 
zona, il signor Antonio Lo Gran 
de. ha avvertito i carabinieri 
che nei pressi di casa sua si 
trovava abbandonata una Mini-
Minor da più di un mese. I 
carabinieri si sono recati sul 
posto e quando si sono resi 
conto che si trattava della 
macchina del PelltTito l'hanno 
piantonata, chiedendo l'intcr 
\rnto degli esperti della scien 
tifica, i quali dovranno effet 
tuare una sene di rilievi 

Nel 1959 il fratello maggio 
re di Filippo Pellento. Giulio. 
fu fatto sparire in circostanze 
altrettanto misteriose. Erano 
gli anni in cui le famiglie del
la borgata di Tommaso Natale 
conducevano tra loro una guer
ra spietata. La faida che si 
protrasse per diversi anni in
sanguinò la borgata mietendo 
numerose vittime, tra le qua
li un pastorello di 10 anni. 

cenza-Bologna, Bologna-Fi
renze e Bologna-Rimini per la 
caduta delle linee elettriche 
colpite dai fulmini. La cir
colazione dei treni è ripresa 
solo dopo le 9.30. I rovesci 
di pioggia hanno provocato 
anche tamponamenti, con 
danni limitati alle vetture, 
sull'autostrada del Sole e sulla 
Bologna-Ancona In altre lo
calità il maltempo ha cau 
sato scontri tra auto con mor 
ti e feriti. 

Le previsioni non promet 
tono nulla di buono neppure 
per oggi e per ì prossimi 
giorni. Bernacca ha prono 
sticato bel tempo con l'inizio 
di agosto. Speriamo bene. 

Ed ecco una panoramica 
delle conseguenze provocate 
ieri dal maltempo. A Bolo
gna la caduta delle linee elet 
triche colpite dai fulmini ha 
bloccato il traffico ferroviario 
per alcune ore — come già 
detto — sulle linee per Pia 
cenza, Firenze e Rimini. Rai 
lentamenti nel traffico ferro 
viario e automobilistico si so
no però determinati un po' 
in tutta la regione a causa 
di guasti agli impianti elet
trici di comando dei pas 
saggi a livello. Inoltre un 
fulmine ha colpito un lo
comotore nella stazione Ca 
stel Bolognese-Riolo Terme di 
Ravenna Un altro fulmine ha 
colpito una palazzina di tre 
piani nel centro di Bologna 
causando un principio di in 
cendio all'ultimo piano. 

Allagamenti e guasti alle 
linee elettriche anche a Reg
gio Emilia, Modena. A Fer
rara. mentre cadeva una fitta 
pioggia, una « Fulvia » e una 
« 128 » si sono scontrate nella 
notte sulla via del Mare: il 
bilancio è di due morti — 
Serena Mistri, di 52 anni, e 
Gianni Hoxersi di 29 anni — 
e di sei feriti. 

A Belluno il violento tem 
porale che si è abbattuto nel
la notte ha favorito l'evasione 
di tre persone — Pietro No
vali. di 22 anni, Vittorino Da 
nioli, di 27 anni, Antonio Sa-
Viano di 20 anni — dal car
cere cittadino. 

A Salò, in provincia di Bre

scia, un muro di cinta crollato 
durante il temporale, ha sfon
dato una casa a Toscolano 
Maderno. Due gemelle di sei 
anni sono rimaste sotto le 
macerie ma sono state libe
rate poco dopo. Non hanno su
bito ferite gravi e guariranno 
in pochi giorni. In numerosi 
comuni dell'Alta Valle Staf-

fora, nel Vogherese, è caduta 
la grandine provocando danni 
alle campagne. Grandinate 
anche nelle zone montuose e 
interne della Puglia e del 
Materano. La più violenta 
grandinata è caduta a Crimi
ni, vicino a Martina Franca 
(Taranto) provocando anche 
qui danni alle colture. 
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